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Il porto di Napoli, una promessa lunga vent’anni che ancora non ha
visto nessuno sviluppo concreto in termini di logistica e
infrastrutture. A sostenerlo è uno dei maggiori esponenti
dell’architettura italiana, Massimiliano Fuksas, a Napoli per ricevere
il premio Cubo d’Oro, attribuitogli dalla Fondazione Annali
dell’Architettura e delle Città. “Sono vent’anni”, ha detto, “che si
parla del rapporto di Napoli con il mare, ma ancora non si è fatto
nulla”. Ma l’architetto contesta in toto la politica italiana sulle
infrastrutture che, invece, dovrebbe essere un’assoluta priorità, da
affrontare anche a costo “d’indebitarsi con i cittadini, che quanto
meno potrebbero usufruire di un reale servizio”, così come accade in
Francia.

di Eleonora Tedesco

Prendere l’alta velocità da Roma a Napoli e
ritardare di ben mezz’ora, può succedere in
Italia, ma non in Francia. Parlare di un
progetto e pensare che sia già realtà, accade
in Campania, ma non in Francia. Guarda
oltralpe, l’architetto Massimiliano Fuksas, a
Napoli per ricevere il Premio Cubo d’Oro
all’Architettura e alla Carriera, e senza
mezzi termini, come nel suo stile, denuncia
l’inefficacia della politica infrastrutturale nazionale e regionale. 
“Il porto di Castellammare”, per il quale l’architetto è stato autore del
progetto, “in realtà funziona solo in parte” perché mancano delle importanti
infrastrutture, così come sono vent’anni che si discute del rapporto tra Napoli
e il suo mare, ma ancora non si è fatto nulla”. Così come, in riferimento al
ponte sullo stretto di Messina, aggiunge “dopo tutti i soldi che sono stati
stanziati ero convinto che fosse già stato realizzato, e invece scopro che non è
così”. 
Frasi eloquenti per dire che la prossima sfida per il nostro Paese, come già in
Francia, sua patria d’adozione, è stato ben compreso, deve, necessariamente
riguardare l’infrastrutturalizzazione. In merito propone anche un
indebitamento dello Stato nei confronti dei cittadini, purché ciò porti alla
costituzione di una rete d’infrastrutture che restituiscano il debito in termini di
servizi e di sviluppo. L’architetto sottolinea anche come per Napoli sia di
fondamentale importanza il potenziamento della rete metropolitana, per la
quale ha dato il suo contributo lavorando al progetto della Stazione Duomo
della linea 1 dove saranno esposti anche i resti di un tempio di epoca romana
rinvenuto durante gli scavi. 
Guardando, quindi, ai due progetti campani, ma soprattutto alla totalità della
sua carriera, sempre ai più alti vertici dell’architettura internazionale, che la
Fondazione Annali dell’Architettura ha deciso di conferirgli il Premio Cubo d’oro
all’Architettura e alla Carriera. 
Il riconoscimento, ogni anno, premia il valore del contributo offerto da grandi
professionisti nazionali ed internazionali all’evoluzione architettonica ed
urbanistica del territorio regionale campano. Oltre al progetto del porto di
Castellammare e alla Stazione Duomo della metropolitana partenopea, che
hanno direttamente interessato la regione Campania, Massimiliano Fuksas è
autore di progetti famosissimi quali la sede Ferrari o la nuova fiera di Milano e
la “Nuvola”, il nuovo centro congressi all’Eur, ed è anche un architetto dotato di
una straordinaria personalità e capacità comunicativa che trova espressione
non solo nelle sue opere, ma anche nel rapporto con il pubblico. Ama dire che i
suoi progetti si possono descrivere con un segno tracciato in aria con un dito
della mano, a significare che si tratta di progetti caratterizzati da idee forti,
immediatamente leggibili. Il premio Cubo d’Oro, inoltre, per la prima volta
viene assegnato ad un architetto, che, oltre ad aver lavorato ad opere in
Campania è anche italiano.
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